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Tre cuori in un giorno 
per un paziente negli Usa 
Tutto mutile: è deceduto 

TUCSON (ARIZONA) — Prima un cuore umano, poi un altro 
cuore umano. Ma in attesa di trovare il secondo per qualche ora 
ha vissuto grazie ad una strana macchina chiamata anch'essa 
cuore. Poi in nottata la morte. È questa la tragica odissea vissuta 
per ventiquattro ore, sulla via della speranza, da un giovane 
uomo di 32 anni, Thomas Creighton ricoverato nell'ospedale di 
Tucson che ha cambiato così tre cuori in un giorno. I risultati 
dell'eccezionale operazione-esperimento al momento sembrava* 
no buoni ma poi si è avuto il decesso. Il dottor Jack Copeland, il 
chirurgo che ha effettuato la «lunga corsa» contro la morte del 
suo paziente restando in sala operatoria per un giorno e una 
notte, ha ricostruito tutto l'esperimento. Il primo trapianto. Vie* 
ne innestato un cuore umano che però immediatamente viene 
«rigettato» dal paziente. L'uomo morirà se, in attesa di trovare 
un altro cuore umano, non si ricorrerà ad un cuore artificiale. 
Sono le 5 del mattino ed il dottor Coperland si mette in contatto 
con il dottor Cecil Vaughn del «St. Luke Hospital» di Phoenix 
dove da tempo è stato sperimentato, anche se solo su animali, un 
nuovo tipo di cuore artificiale, il «Phoenix heart». È in poliureta
no e funziona ad aria compressa, simile — anche se un po' più 
grande — allo «Jarvik-7» già usato in molti trapianti. Qualche 
perplessità, subito superata, ed il «cuore» parte per Tucson, ac* 
compagnato anche dal medico che l'ha progettato, Kevin 
Cheng, dentista di Phoenix. L'innesto avviene in poco tempo e 
serve a far superare al paziente le ore necessarie per trovare un 
altro cuore umano. Il secondo trapianto. Undici ore di affanose 
ricerche poi il nuovo cuore umano viene trovato e innestato nel 
paziente. Questa volta non c'è rigetto. La corsa contro la morte 
sarà stata inutile. 

Manette a un presunto corruttore 

Case e soldi 
in cambio di 

preferenze de 
Svolta nella vicenda dei brogli elettorali 
Tratto in arresto un bancario romano 

ROMA — Ormai l'ha scoper
to anche il giudice: 1 voti di 
preferenza fasulli per i can
didati democristiani non 
erano un'opera di beneficen
za, Romeo Cimlnello, 34 an
ni, ragioniere di banca, è 11 
primo presunto «corruttore! 
a finire in manette nell'in
chiesta sul brogli delle ele
zioni parlamentari 1983. Il 
giudice istruttore D'Angelo 
ed 11 pubblico ministero Pao-
luccl lo accusano di aver 
promesso prestiti bancari, 
appartamenti e pensioni 
d'invalidità al membri di un 
seggio di Cinecittà in cambio 
di circa 170 preferenze in più 
a due candidati delia De. • 

Per questo anche il ragio
niere è stato ammanettato 
dal carabinieri del Reparto 
operativo che durante l'ulti
ma settimana, muniti di al
trettanti mandati di cattura, 
hanno svegliato all'alba ben 
31 persone, tra presidenti, 
scrutatori e rappresentanti 
di lista di vari partiti. Per lui, 
a differenza di tutti gli altri, 
il reato Ipotizzato e quello 
della «Istigazione* per reati 
di violazione delle leggi elet
torali. Lo accusa un «pentito» 
al quale probabilmente furo
no promessi favori rimasti 
lrreallzzati. Ora, teorica
mente, dovrebbero essere in
terrogati dal magistrato an
che 1 due candidati «sponso
rizzati» da Cimlnello. Si trat
terebbe di Paolo Cabras, se
dicesimo degli eletti de, e di 
Carlo Felici, ottavo del 
«trombati». A Cabras finiro
no 130 preferenze in più, a 
Felici una settantina, ag
giunte a quanto pare dal pre
sidente e dalla segretaria del 
seggio numero 2167 di via 
Lemonla, quartiere Appio 
Claudio, Cinecittà. Stamat-
tina.lnoltre, Il giudice dovrà 
decidere sulle Istanze di li
bertà provvisoria presentate 
dal legali. 

Contemporaneamente al

l'inchiesta giudiziaria, va 
avanti anche quella della 
Giunta per le elezioni della 
Camera, che in questi giorni 
si appresta ad Inviare alla 
magistratura altre decine di 
verbali relativi alle preferen
ze fasulle regalate ai candi
dati della De. Ieri mattina 
proprio il relatore ufficiale 
della Giunta, il demoprole
tario Guido Pollice, ha spie
gato che 1 24 membri della 
commissione parlamentare 
si sono messi al lavoro per 
snellire entro metà aprile l'e
same degli ultimi 5.000 seg
gi. «Vogliamo arrivare al 
"processo" nell'aula di Mon
tecitorio contro i deputati 
eventualmente "abusivi" — 
ha detto Pollice — prima 
dell'elezione del nuovo presi
dente della Repubblica». Pol
lice ha anche polemizzato 
con 11 radicale Teodori («che 
accusa la Giunta di "insab
biamenti" senza mal aver la
vorato con noi», ha afferma
to) e con il presidente della 
De Piccoli, che ha chiesto la 
revisione di tutu 1 voti di li
sta, nonostante la decisione 
già presa dalla Camera per 
limitare l'esame delle schede 
alle sole preferenze della De. 
«Per evitare in futuro nuovi 
brogli — ha aggiunto Pollice 
— anche noi abbiamo pre
sentato una proposta di leg
ge per la computerizzazione 
del sistema di voto. 

L'elettore si limiterà a pi
giare un tasto ed 11 "cervello
ne" memorizzerà tutto, sen
za tanti conteggi che porta
no via giornate intere». «Per 
questo — ha aggiunto il de
putato — la spesa di 250 mi
liardi per 1 macchinari sarà 
compensata dal risparmio di 
personale e di tempo». Anche 
1 socialisti puntano alla com
puterizzazione. L'ha detto 11 
deputato Arturo Bianco, che 
— nel frattempo — propone 
una scelta di presidenti e 
scrutatoli con rigidi criteri 
di selezione. 

Raimondo Bultrini 
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LA SITUAZIONE — La situazione meteorologica suda nostra 
penisola è ancora controllata dalla presenza di un'area dì bas
ta pressione che insiste sul Mediterraneo centrale a che ora-
mal ha carattere dì vortice. L'alta pressione de*'Atlantico si è 
unita al'anttcJdone russo per cui oramai corre una fascia di 
•Ita pressione immediatamente a nord del vortice che interes
sa l'Italia. 
IL TEMPO Ifi ITALIA — Svile regioni settentrione! e su quelle 
dalla fascia tirrenica centrale scarsa attività nuvolosa ed am
pia zona di sereno. Sulle regioni adriatiche centrali • sulla 
Sardegna nuvolosità più consistente comunque alternata a 
schiarite. Sulle regioni meridionali cielo generalmente nuvolo
so con possibilità di piogge Intermittenti anche a carattere 
temporalesco. Temperatura senza notevoi variazioni. 

SIRIO 

Imposimato: c'erano contatti 
tra Brigate rosse e agenti 

dei servizi libici e israeliani 
ROMA — Roma, la Liguria, la Toscana sareb
bero tra le zone potenzialmente minacciate da 
una ripresa del terrorismo nel nostro paese. Lo 
afferma la relazione semestrale sull'attività dei 
servizi segreti inviata dal presidente del Consi
glio Craxial comitato parlamentare di control
lo. La relazione, che si riferisce al periodo mag
gio-novembre '84 e quindi non parla della stra
ge di Natale sul treno Napoli-Milano, afferma 
anche che sarebbe in via di riorganizzazione 
l'area di «Autonomia», soprattutto nel Lazio, 
nel Veneto, in Lombardia e in Campania. Dalle 
carceri — afferma sempre la relazione — parti
rebbero poi indicazioni di riorganizzazione dei 
gruppi terroristici con direttive di infiltrazione 
nei movimenti pacifisti. Tentativi di riorganiz
zazione del terrorismo neofascista si registre
rebbero soprattutto nel Lazio e nel Veneto. 
Quanto al terrorismo internazionale destereb
be preoccupazione la presenza di palestinesi e 
di «dissidenti» del regime di Gheddaf i. La rela
zione torna a riproporre il varo di una nuova 
legislazione sulla presenza degli stranieri in 
Italia nonché norme sulla tutela dell'attività 
dei nostri servizi di sicurezza. Insieme alla rela
zione semestrale inviata da Craxi al Parlamen
to altri due interventi riportano alla ribalta il 
tema del terrorismo: quello dell'ambarc-ptore 
libico a Roma e quello del giudice romano Fer
dinando Imposimato. L'ambasciatore libico 

Rahman Shalgam ha inteso precisare che I ri
ferimenti al terrorismo contenuti nel recente 
discorso di Gheddafi non contenevano minac
ce nei confronti dell'Italia. Secondo l'ambascia
tore il discorso 6 stato forzato in modo strumen
tale, mentre e chiaro che la Libia ha interesse a 
mantenere buoni rapporti con l'Italia. Tutta
via l'ambasciatore afferma che la libertà di cui 
godono in Italia gli oppositori di Gheddafi è 
considerata «un problema» nei rapporti tra i 
due paesi. Il giudice Imposimato ha indicato 
un documento delle Br in cui, già nel '78, si 
parlava di una «colonna esterna» incaricata di 
tenere rapporti con altre formazioni terroristi
che, strutture straniere, movimenti dì libera
zione. Il giudice ha citato a questo proposito la 
Libia, i servizi segreti israeliani, alcune forma
zioni palestinesi. Di qui la necessità, secondo il 
magistrato, di forme di coopcrazione interna
zionale che prevedano l'espulsione dai paesi eu
ropei di diplomatici invischiati in trame eversi
ve. Imposimato ha ricordato anche i contatti 
avviati nel lontano '77 dai servizi israeliani con 
le Br allo scopo di destabilizzare l'Italia e le 
coperture di cui godono in paesi europei e suda
mericani terroristi rossi e neri. Il giudice ha 
ricordato comunque che il cuore del traffico 
d'armi di cui si sono giovate e si giovano molte 
organizzazioni terroristiche è tuttora il Medio-
rientc, e che esiste ormai uno stretto intreccio 
tra eversione e traffico di stupefacenti. 

Ferdinando Imposimato 

Vaticano 
60 miliardi 
di deficit? 

CITTA DEL VATICANO — Si 
sono conclusi ieri i lavori della 
commissione dei cardinali di 
varie nazioni, presieduta dal 
segretario di stato Casaroli, 
nominata dal Papa per af
frontare i problemi organizza
tivi e finanziari della Santa 
Sede. Il bilancio del Vaticano 
stando ad indiscrezioni sareb
be disastroso. Il deficit del 1984 
supererebbe i 60 miliardi di li
re. Un terzo del disavanzo sa
rebbe per le spese della radio 
Vaticana (circa 20 miliardi). 
Un ulteriore aumento, di circa 
15 miliardi sul bilancio di pre
visione '85 sarebbe recato de
gli aumenti chiesti dai dipen
denti laici vaticani che in que
sti giorni hanno anche minac
ciato uno sciopero. Le sedute 
della commissione sono co
minciate il 5 marzo con un 
rapporto del cardinale Giusep
pe Caprio, prefetto per gli af
fari economici della Santa Se
de sui bilanci vaticani del 1984 
e 1985 ai tredici porporati am
messi ai lavori. 

È morto il 
padre» della 

«Coca Cola» 
« 

ATLANTA — Personaggio 
quasi leggendario del business 
americano, è morto ieri all'È-
mory university hospital, al
l'età di 95 anni, Robert Woo-
druff, l'uomo d'affari che nel 
1923 salvò dal fallimento Tal
loni poco conosciuta Coca Co
la Co., divenendone proprieta
rio e facendola diventare uno 
degli Imperi commerciali più 
potenti del mondo. Woodruff, 
che aveva lasciato la carica di 
presidente della Coca Cola Co., 
nel 1955, ne era ancora oggi 
l'azionista più importante e 
conservava la poltrona di pre
sidente onorario del «Finan-
ces commitee». Il «placet» di 
Woodruff era ancora ' oggi 
d'obbligo in quasi tutte le più 
importanti operazioni finan
ziarie che la Coca Cola Co. vo
leva intaprendere. Ritenuto il 
«padre» della famosa bibita, 
forse il prodotto «made in 
Usa» più popolare del mondo, 
Robert Woodruff era uno schi
vo nobiluomo originario della 
Georgia. 

Sei gemelli 
da vasecto-

mizzato 
KITTERY (Usa) — Kim Per-
ham, già madre di due gemel
li, era sicura del fatto suo. Il 
marito, Dick, sottoposto otto 
settimane prima ad un inter
vento di vascctomia (steriliz
zazione) non avrebbe potuto 
più metterla incinta, ma 
quando l'altro giorno si è reca
ta dal ginecologo per una nor
male visita di controllo ha 
avuto qualcosa di più d'una 
sorpresa. Non solo ha appreso 
di essere incinta ma che di
venterà a luglio madre di sei 
gemelli: quattro femmine e 
due maschi. Sembra che Dick 
Perhan, il futuro papà dei sei 
gemelli, si sia fidato un po' 
troppo delle assicurazioni dei 
compagni di lavoro sottoposti
si anch'essi a vasectomia ed 
abbia trascurato di accertarsi 
della effettiva riuscita dell'o
perazione. Comunque la pro
spettiva di accrescere notevol
mente ia famiglia non lo spa
venta. 

NAPOLI — Il corpo dell'avvocato Luciano Donzelli, ucciso sotto la sua abitazione 

Slitta a martedì prossimo il maxiprocesso contro la camorra 

Protestano i «pentiti» 
Scioperano gli avvocati 

Dopo l'assassinio del penalista napoletano 
Luciano Donzelli è stato ucciso mercoledì nei pressi della sua abitazione a Pianura, nella 
periferia della città - La tecnica dei killer fa pensare ad una vendetta camorristica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'unico applauso 
in memoria di Luciano Donzel
li, l'avvocato napoletano assas
sinato mercoledì sera sotto la 
sua abitazione di Pianura nei 
pressi di Napoli, è stato quello 
di Giovanni Pandico. L'avvoca
to Antonio Coppola, uno dei di
fensori di Enzo Tortora, aveva 
appena finito di commemorare 
il collega assassinato, quando 
dalla gabbia numero 1 dell'au-
la-stadio il grande accusatore 
dell'ex presentatore di Porto-
bello ha cominiciato ad applau
dire. Tutti gli sguardi dei pre
senti si sono fissati su Pandico, 
ma il suo gesto non aveva alcun 
significato polemico: Luciano 
Donzelli era stato il difensore 

del fratello del pentito, Anto
nio, e l'applauso voleva solo es
sere un modo come un altro per 
ricordarlo. 

La 1 Sesima udienza del pro
cesso alla camorra cutoliana, 
per effetto della astensione dal
le udienze proclamata dagli av
vocati napoletani dopo l'omici
dio del loro collega, è durata so
lo sei minuti. Il tempo necessa
rio per ricordare l'avvocato 
scomparso, adempiere alle for
malità di rito, associarsi al cor
doglio per l'assassinio da parte 
del Pm, Diego Marmo, e la Cor
te. Il dibattimento è scivolato a 
martedì, quando in aula saran
no chiamati i primi pentiti. 
• Ci saranno? • -
• Difficile a dirsi; l'altro gior

no, nel corso della 14esima 
udienza t dissociati dell'Nco 
hanno reso pubblico un docu
mento nel quale chiedono una 
maggiore protezione per i pro
pri familiari, per se stessi non
ché l'inizio della discussione di 
una legge che preveda benefici 
per quelli che collaborano con 
la giustìzia. Dopo aver reso no
to questo documento, i «penti
ti» sono andati via e ieri in aula 
è arrivato il solo Pandico. 

Gianni Melluso, il grande ac
cusatore di Tortora intanto è 
stato querelato dall'avvocato 
milanese Umberto Cacciola, 
proprio per alcune dichiarazio
ni rese in aula a Napoli durante 
una pausa del dibattimento e 
ritenute diffamatorie dal lega

le. 
Prima che fosse aperta la 

I5esima udienza anche la festa 
delle donne ha fatto il suo in
gresso nell'aula-stadio: Eleono
ra, una militante di radio radi
cale che segue i lavori del pro
cesso fin dalla prima udienza, 
ha distribuito mimose a tutte le 
imputate. Un gesto molto ap
prezzato da tutti gli imputati 
tranne da una che ha reagiste 
in malomodo all'offerta dei fio
ri. 

Le indagini sull'uccisione 
dell'avvocato Donzelli hanno 
assorbito, a parte i pochi minu
ti del processo, l'attenzione ge
nerale. Si va alla ricerca del 
movente del delitto, che ha tut
te le caratteristiche di una 

«vendetta» della camorra; Don
zelli, 40 anni, sposato padre di 
due figli, proprio poche ore pri
ma di essere assassinato aveva 
presentato in questura la cer
tificazione necessaria per il ri
lascio del porto d'armi. Una 
misura — aveva detto Donzelli 
ai poliziotti — giustificata dal
la sua professone di penalista. 
La moglie del legale assassina
to, Annamaria Diliddo, invece 
ha affermato che il marito le 
era sembrato tranquillo e senza 
preoccupazioni di sorta, anche 
se aveva difeso pentiti, espo
nenti di rango delle formazioni 
camorristiche, dissociati di 
queste organizzazioni. 

Gli inquirenti ritengono che 
la causa del delitto debba ricer
carsi — come è avvenuto per 

tutti gli altri avvocati assassi
nati in questi anni a Napoli e in 
Campania — nell'attività pro
fessionale. 

Sconcertante, a questo pro
posito, appare in riferimento 
all'avvocato Manilio, assassi
nato il 27 giugno dello scorso 
anno. Biagio Manilio è stato 
ucciso infatti davanti allo stes
so palazzo dove è stato assassi
nato l'avvocato Donzelli. Molto 
simile anche la tecnica usata 
dai killer sia l'avvocato Manil
io che l'avvocato Donzelli sono 
stati prima crivellati di colpi e 
poi finiti con tre pallottole alla 
testa, il «colpo di grazia» che fir
ma gli agguati della camorra. 

Vito Faenza 

MOSCA — «I servizi segreti Inglesi mi hanno rapito perché 
volevano che diventassi un testimone d'accusa contro il cit
tadino bulgaro Serghey Antonov». Ecco la versione che il 
giornalista sovietico Oleg Bitov, in un lunghissimo articolo 
sulla «Literaturnaya Gazieta», ha dato della sua recente e 
sconcertante avventura. Scomparso In circostanze misterio
se a Venezia nel settembre dell'83, ricomparso successiva
mente a Londra con dichiarazioni antisovietiche pubblicate 
dalla stampa inglese, Bitov è rientrato nel settembre dell'an
no scorso a Mosca affermando, tra lo stupore generale, di 
essere stato «una vittima del servizi segreti britannici». Le 
dichiarazioni del giornalista sovietico furono giudicate «fan
tasia» dalle autorità Inglesi ma ora Oleg Bitov torna alla 
carica legando decisamente la sua misteriosa avventura al
l'Inchiesta sull'attentato al Papa. 

Il giornalista cita 1 nomi di agenti inglesi che lo avrebbero 
spinto a «fornire prove a sostegno della pista bulgara nell'at
tentato al Papa» e parla anche di uomini del Sismi e del Sisde 
(1 servizi Italiani) che lo avrebbero Interrogato a Londra. Bi
tov precisa a questo proposito che gli agenti Italiani giunsero 
nella capitale Inglese nel gennaio dell'84: «Mi Interrogarono 
con zelo — afferma 11 giornalista sovietico — e mi pregarono 
cortesemente di ricordare che cosa esattamente mi avevano 
detto 1 redattori del mio giornale che erano impegnati nel
l'Inchiesta sull'attentato al Papa». L'articolo di Bitov, com
parso con grande evidenza sul settimanale culturale soviet»-

«Mi hanno rapito 
perché accusassi 

Serghey Antonov» 
Il giornalista Oleg Bitov, prima scompar
so poi tornato a Mosca,accusa gli inglesi 

co (una intera pagina), afferma Infatti che gli organizzatori 
del «complotto antibulgaro» per l'attentato al Papa si erano 
sentiti «smascherati» dalle Inchieste fatte dalla rivista e dai 
coileghi bulgari. I servìzi britannici, secondo la versione di 
Bitov, l'avrebbero dunque «rapito e tenuto prigioniero» per 
oltre un anno per ottenere da lui, «con la violenza o mediante 
corruzione, deposizioni denigratorie nel confronti di Serghey 
Antonov», ti bulgaro rinviato a giudizio dal giudici italiani 
per presunta complicità con l'attentatore del Papa. 

Bitov, ricalcando quanto da tempo sostengono I sovietici, 
definisce il caso Antonov «una provocazione ignobile messa 
in atto dalla Cia» con la complicità della stampa e del servizi 
segreti occidentali. Secondo 11 giornalista avrebbero Interes
se a costruire una pista bulgara nell'attentato al Papa 1 circo
li più reazionari occidentali, «anche allo scopo di scagionare 
1 veri autori del delitto». 

Nell'articolo Bitov chiama In causa un cittadino america
no di origine bulgara, John Paniza, che avrebbe dato 11 via 
«alla provocazione», nonché 11 magnate britannico sir James 
Goldsmith che gli avrebbe offerto «una cifra con sei zeri» per 
una falsa testimonianza. Fin qui Bitov. Ce da dire che possi
bili legami tra la vicenda del giornalista sovietico e l'Inchie
sta sull'attentato al Papa erano stati adombrati a Londra e 
Parigi alcuni mesi fa ma con interpretazione del tutto oppo
sta. La scomparsa e il clamoroso ritorno In patria di Bitov 
sarebbero in ogni caso dipesi dal fatto che il giornalista sape
va qualcosa sulla vicenda. Non si capisce, tuttavia, con esat
tezza che cosa 1 servizi segreti italiani abbiano chiesto a Bi
tov, ammesso che l'episodio sia vero. 

Il giornalista sovietico non risulta fra i testi della lunga 
Istruttoria condotta in Italia sul caso Antonov, ed è difficile 
dire, allo stato, se le dichiarazioni di Bitov possano avere un 
seguito e un interesse per 11 processo che si svolgerà a Roma 
alla fine di maggio contro i presunti complici turchi e bulgari 
di AH Agca. 

E il Municipio fu messo agli arresti 
Una vicenda ai limiti dell'incredibile a Meta di Sorrento: per una serie di truffe manette a sindaco, giunta, vigili urbani, se
gretario comunale, autisti... - Finte ore di straordinario e ruberie persino sui buoni benzina - 14 le persone arrestate 

META DI SORRENTO — Ma possibile che 
non ci sia rimasto proprio nessuno? «Ci spla
ce, è cosi. Il sindaco non c'è, e nemmeno gli 
assessori. No, sono mortificato: non posso 
passarle nemmeno 11 segretario comunale-.». 
Niente, non c'è davvero più nessuno. Il sin
daco e gli assessori; 11 segretario generale e il 
capo dell'ufficio tecnico; 11 comandante del 
vigili urbani e l'autista comunale. Tutti as
senti. Perché? Perché dopo un rapido pas
saggio per le stanze del commissariato di Ps 
di Sorrento, sono da due giorni costretti a 
casa, agli arresti domiciliari, 1 fili del telefo
no staccati e l'impossibilità di lasciare le pro
prie abitazioni. 

Che è successo? Semplicemente che, nei 
limiti posti dalle concrete possibilità, sinda
co e assessori, vigili urbani e dipendenti co
munali, sembra si slan dati da fare imbro
gliando su quasi tutto quanto c'era da Im
brogliare. Queste, almeno, le accuse. E se a 
Torino e Bari — città ricche ed Importanti — 
qualcuno ha decìso di provarci con gli appal
ti, qui, a fare di necessità virtù, si sono accon
tentati di quel che c'era. E allora truffe sul 
buoni-benzina, superstraordlnari pagati per 
servizi mal prestati, peculati di genere vario 
e milioni per lavori piccoli e grandi elargiti a 
ditte che — si è ora scoperto — quel lavori 
non 11 avevano eseguiti mal. 

Nel rispetto dei numeri di una giunta a 
forte maggioranza socialista, agli arresti ci 
sono finiti 11 sindaco Psl Luigi Trapani, tre 
assessori suol compagni di partito (Gattola, 
I-auro e Caso), e poi un collega di giunta de
mocristiano (Ruggiero) ed un altro repubbli
cano (Sassi). Assieme a loro, colti dal giudice 
con le mani nel sacco, manette anche per 11 
segretario comunale, 11 capo dell'ufficio tee-
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NAPOLI — Da sinistra • destra: Luigi Trapani, sindaco dì Meta; Salvatore Coppola, comandante 
dei vigili e l'assessore Antonio Lauro 

nico, Il comandante del vigili urbani, un bri
gadiere suo sottoposto, l'autista comunale e 
tre Imprenditori edili. Quattordici persone in 
tutto, praticamente una «retata». 

Per 11 piccolo e grazioso centro della peni
sola sorrentina è quasi una rivoluzione, con 
tutte le «autorità» deposte In un colpo solo. 
Qualcosa di slmile — con la giunta più volte 
sotto Inchiesta ed 11 sindaco de tutt'ora In 
libertà provvisoria — era accaduto tempo fa 
nella vicina e più importante Sorrento. Ma a 
Meta — si è pensato fino a Ieri — ciò era 
semplicemente inimmaginabile. 

E invece, secondo quanto hanno scoperto 

11 commissario Eugenio De Feo ed 11 giudice 
Istruttore Marino, le truffe e la lenta emorra
gia delie casse comunali andavano avanti da 
un bel po'. Intercettazioni telefoniche ed esa
mi di delibere e mandati di pagamento 
avrebbero permesso di provare con certezza 
una sfilza di penose irregolarità. Per esemplo 
— giusto a rendere l'idea del maneggio — più 
dì un sospetto aveva sollevato negli inqui
renti il fatto che i mezzi comunali (e cioè uno 
scuola-bus e due motociclette del vigili urba
ni) riuscissero a consumare per le piccole 
strade di Meta di Sorrento buoni benzina per 
la belle di oltre mille chilometri al "mese. Si è 

indagato e si è scoperto che, in tutta allegria, 
con quei buoni benzina mezzo Municipio ci 
riempiva 1 serbatoi delle proprie auto priva
te. «Ma era un peculato a fin di bene», ha 
sussurrato agli inquirenti uno degli arresta
ti. Ed ha aggiunto con logica ferrea: «Mica 
facevamo male a qualcuno prendendo per 
noi quella ttenzina?». 

E cosi come per la benzina, evidentemente, 
nessuno se ne sarebbe dovuto avere a male se 
a vigili urbani, impiegati e dipendenti vari 11 
Comune elargiva — con stupefacente pun
tualità — il pagamento di ore di lavoro 
straordinarie mal effettuate. O se fatture per 
il pagamento di lavori più o meno importanti 
venivano liquidate a ditte che quei lavori (si è 
poi scoperto) non 11 avevano eseguiti mal. E 
gli Inquirenti, tanto per esser chiari, spiega
no che una truffa del genere sarebbe stata 
effettuata persino per l'opera di trasloco del
la sede comunale (e quindi di mobili e supel-
lettill) da alcuni locali ad altri. 

Miserie, si dirà. Ed In parte è vero: è uno 
«scandalo povero*, anche se gli inquirenti 
non ne sono del tutto convinti, tanto che gli 
agenti di Ps continuano a setacciare le carte 
del Comune ed 11 giudice Marino ha ora spo
stato la sua attenzione su tutta una serie di 
importanti appalti-

E pero, forse proprio perché povero, questo 
scandalo sembra avere In sé un segno di ulte
riore perversione, confermando che Irregola
rità, truffe e Imbrogli vanno diventando per 
troppi amministratori null'altro che una «re
gola del gioco». E se è cosi, allora, nel limiti 
delle concrete possibilità, un miliardo o un 
milione che differenza fa? 

Federico Geremicca 

Birra. 
e non sai 
cosa bevi 
Cresce lo 

scandalo in 
Germania 

BONN — Lo scandalo della 
sofisticazione della birra te
desca sta assumendo pro
porzioni clamorose. I setti
manali «Spiegel» e «Stern* ri
feriscono infatti una serie di 
sconcertanti < particolari 
emersi nelle Inchieste avvia
te dalle Procure della Re
pubblica di Monaco, Bam-
berga e Erlangen. Almeno 
una quarantina di fabbriche 
avrebbero violato 11 «Decreto 
di purezza» emanato nel 1516 
da Guglielmo IV di Baviera, 
secondo 11 quale la birra do
veva essere fatta soltanto 
con malto, luppolo, lievito e 
acqua. Ma le violazioni inve
stirebbero anche le norme 
igieniche più elementari, se è 
vero che viene utilizzata abi
tualmente come stabilizzan
te una sostanza venefica co
me il bromo acetone, dal 
quale nella prima guerra 
mondiale si ricavava un mi
cidiale gas da combattimen
to. Una gran parte di produt
tori tedeschi di birra usereb
be conservanti chimici proi
biti dalla legge alimentare 
della Rft allo scopo di far du
rare di più la bevanda nella 
sua Integrità. 

Secondo gli organi di 
stampa il consulente di que
ste fabbriche nell'uso del 
conservanti Illeciti è niente
meno che U professor Hel
mut Kienlnger, direttore 
dell'Istituto Chimico per 
l'arte della birra. Si tratta di 
un organismo finanziato da 
duecento tra le più impor
tanti aziende della Germa-. 
nla Federale. Insomma il 
professor Kienlnger, ritenu
to dall'opinione pubblica il 
massimo garante della pu
rezza della birra tedesca, sa
rebbe il principale artefice 
delle sofistlcaztonL Tra le so
stanze venefiche utilizzate si 
indica 11 «Sarba 125*. impor
tato dal Belgio e vietato In 
Germania, che serve a stabi
lizzare la schiuma della bir
ra. In proposito lo «Stero» os
serva che l'utilizzo di conser
vanti chimici appare inevi
tabile se si pensa che, senza 
la loro aggiunta, questa be
vanda diventa adda dopo 
cinque o, al massimo, 20 
giorni. 

Le dimensioni dello scan
dalo sono tali da porre in se
rie difficoltà 1 produttori e lo 
stesso governo di Bonn di 
fronte alla Corte europe» di 
giustizia. Finora, Infatti, 1 te
deschi giustificavano U di
vieto di importazione di bir
re comunitarie In Germania 
sostenendo che esse conten
gono sostanze dannose alla 
salute del consumatore. E 
adesso? 
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